
I
l diavolo veste Milan, cioè una
maglia rossonera, pellicce alla
Elton John anni 80 ed è il più
simpatico; padre Pio che tanto
assomigliaaquelloveroassomi-
glia pure al frate che il comico
Giobbe Covatta interpretava
anni fa: il loroconfronto, valea
dire lo scontro tra bene e male,
anima Actor Dei, musical dedi-
cato al frate di Pietrelcina, in
scena a San Giovanni Rotondo
in questi giorni.
Lospettacoloe la suastoria rap-
presentano un curioso spacca-
to dell’Italia dei nostri tempi.
Tecnicamentenonsi trattapro-
priamente di un musical, ma
piuttosto di un ciclo di canzoni
che si agglutinano intorno a
quattro momenti della vita di
padre Pio - infanzia, noviziato,
apparizione delle stimmate e
scontro con la chiesa di Roma,
costruzione dell’ospedale Casa
della Sofferenza a San Giovan-
ni Rotondo -, tutti messi in sce-
na come dei video-clip. Traspa-
reunacerta ironia,peresempio
i frati crapuloni chedinotteco-
me topi rubano il formaggio; le
canzoni sono un po’ leggerine
ebenfatte; lecoreografiediOra-
zio Caiti più che a Broadway
guardano allo stile televisivo e
la regia di Giulio Costa è debo-
le. È l’entusiasmo dell’intera
troupe di giovanissimi, oltre
cinquanta in scena, a trascina-
re lo spettacolo, senz’altro mi-
gliore nella prima che nella se-
conda parte. Il tutto sostenuto
da un impianto luci e audio
molto potente che, assieme al-
l’immenso teatro tenda da
3000 posti, è stato costruito ap-
posta per lo spettacolo. Piutto-
sto affollata ma non esaurita la
replicadel10maggio, ilpubbli-
co alla fine era in piedi ad ap-
plaudire.
L’ideadiActorDei - chesi inseri-
sce inunfilone tutto italianodi
spettacolimusicali leggeriasog-
getto sacro come Forza venite
gente su San Francesco, Hora et
labora, Madre Teresa e Giovanna
d’Arco - viene nel 2002, anno di
canonizzazione di padre Pio, a
Marco Luppa e Attilio Fontana
che ne diverranno poi produt-
tore e direttore artistico. Nel
2003 convincono padre Lucia-
no Lotti, biografo ufficiale del
santo, a partecipare alla stesura
di Actor Dei, garantendo così
l’avallo dei Frati Minori Cap-
puccinidiSanGiovanniRoton-

dodicuiLotti faparte.Gliauto-
ri annunciano di devolvere ol-
tre il60%deiguadagniagli stes-
si Cappuccini e all’Opera di Pa-

dre Pio, che dalla gestione della
CasadellaSofferenzahaallarga-
to il suo raggio d’azione diven-
tandouna holding con interes-
si immobiliari e perfino
un’aziendazootecnica.Entram-
bi gli istituti figurano tra i pro-
motori di Actor Dei ma non lo
hanno finanziato.
Un primo nucleo di canzoni è
presentato a San Giovanni nel
luglio2006difrontealleautori-
tà religiose, che le apprezzano a
tal punto da decidere una nuo-
va esecuzione nella Sala Nervi
della Città del Vaticano nell’ot-

tobrescorso,allapresenzadiBe-
nedetto XVI. Malgrado anche
nel recente passato abbia lan-
ciato strali degni della scuola di
Francoforte contro la musica
commerciale - e Actor Dei è
senz’altro commerciale -, Papa
Ratzinger ha invece apprezzato
le canzoni, concedendo una
sorta di patrocinio morale vati-
cano. «Da quel momento tutto
ècambiato-ammettesenzaesi-
tazioni il produttore Luppa -
tutto è partito».
Dopo l’avallo papale, infatti, il
ministro dei Beni e attività cul-

turali Francesco Rutelli ha deci-
so di appoggiare la produzione
di Actor Dei, stanziando - come
hanno rimarcato molti giorna-
li senzaalcunasmentitaufficia-
le - 700mila euro attraverso la
spa Arcus che si dimostra anco-
ra una volta strumento estre-
mamente, forse eccessivamen-
te, docile. In rapida sequenza si
sono accodate la Regione Pu-
glia, la Provincia di Foggia - il
cui presidente Carmine Stallo-
neèprimariopresso laCasadel-
la Sofferenza e dunque anche
undipendentedell’OperadiPa-

dre Pio - e il Comune di San
Giovanni Rotondo: tutte am-
ministrazioni governate attual-
mentedalcentrosinistra.Dena-
ro pubblico di Stato, Regione,
enti locali ha coperto la mag-
gior parte delle spese vive di
unospettacolo icuicostigloba-
li dovrebbero aggirarsi intorno
almilioneemezzodieuro: fino-
radiActorDei sonoinprogram-
ma15repliche, compresequel-
le per le scuole, ma gli organiz-
zatori affermano di star fissan-
do altre date in Italia.
Merita contestualizzare le cifre
in un momento in cui le attivi-
tà musicali soffrono per la forte
riduzionedei fondipubblicide-
cisi dal precedente governo: le
maggiori associazioni concerti-
stiche italiane come la Filarmo-
nica Romana, gli Amici della
Musica di Firenze o di Palermo
e così via hanno budget artisti-
ci che si aggirano in un anno
sui 500.000 euro, pur facendo
centinaia di concerti, rappre-
sentazioniealtreattività.L’inte-
ro budget artistico del Festival
areniano di Verona, con cin-
que opere, tre nuove produzio-
ni, replicate decine di volte al-
l’Arena e da quest’anno anche
un articolato ciclo di musica
contemporanea, si aggira sui 3
milioni di euro. Nel 2005 l’Or-
chestraVerdidiMilano harice-
vuto 763.000 euro di danaro
pubblico - da Stato, Regione ed
enti locali - ehasvolto238con-
certi per un totale di 197mila
spettatori.

Il cast del musical su Padre Pio «Actor Dei»

■ di Paolo Petazzi / Madrid

San musical, canta per noi peccatori

■ di Luca Del Fra
/ San Giovanni Rotondo

■ di Rossella Battisti / Calenzano (Fi)

IL MUSICAL Visto

«Actor Dei», dedica-

to alla vita di Padre

Pio. È pieno di canzo-

nette, che sono pia-

ciute al Papa, e la pri-

ma parte fila via me-

glio della seconda.

Produzione di Stato,

voluta da Rutelli...

D
onna non rieducabile»,
l’aveva definita il Cremli-
no.Stranadefinizioneper

unagiornalistachefacevasempli-
cemente il suo mestiere: guarda-
re e raccontare i fatti. Così come
stavano, così come non li si dice-
va. Anna Politkovskaja era una
tosta, non si era lasciata intimidi-
re nemmeno quando i soldati
russi l’avevanolegataaunmorta-
io minacciandola di farla saltare
in aria. E così aveva continuato a
parlaredellaCecenia,delle stragi,
del massacro di vecchi e bambi-
ni,degli stupri,degliorroriperpe-
trati alternativamente dalle trup-
pe dei mercenari russi o dai ban-
diticeceni,dellemenzognediPu-
tin. In mezzo c’è finita anche lei:
il 7 ottobre 2006è stata zittita per
sempre con quattro proiettili al
cuore e alla testa mentre rientra-
va a casa.
Asettemesidalla suamorte, ilTe-
atro delle Donne di Calenzano

l’ha voluta ricordare con un me-
morandum teatrale, siglando co-
sì una giornata di convegno sul
teatro d’impegno civile. Il testo è
di Stefano Massini che dagli arti-
coli e dai diari privati di Anna ha
ricavato un memorandum serra-
to,appassionantee terribile insie-
me.Foglidiuntaccuinoimmagi-
nario dove i frammenti di repor-
tagesullaCeceniasi ricompongo-
noinunaffresco insanguinato. Il
tono è diretto, da cronaca che
rimbalza tra le voci lettrici di Lui-

sa Cattaneo e Roberto Gioffrè,
raccontandodellecasedi cemen-
togrigioedellapolvereaKurcha-
loj, dove le teste dei guerriglieri
ceceni vengono lasciate appese a
sgocciolare sangue in mezzo al
paeseesottoalgasdottoche loat-
traversa. Trofei sinistri e tribali in
pieno 2006. E si racconta del «fa-
gotto umano», la tecnica seguita
daigiovanisoldatidelleunità rus-
se per rispettare la quota di cece-
ni da ammazzare al giorno (tre/
quattro a testa). La ricetta è sem-
plice: si entra in un villaggio, si
prendono dieci persone, si lega-
no con una corda e poi si fanno
saltare in aria con una granata.
Ordinaria follia di unaRussia che
nel 1986 aveva creduto nel so-
gno di libertà di Gorbaciov e si è
ritrovata dieci anni dopo preda
della mafia, di un presidente
ubriacocomeEltsinediunexco-
lonnello dei Servizi Segreti che
nehapreso ilpostoehadichiara-
to «Guerra Patriottica» alla Cece-
nia. Niente di meglio che inven-

tarsiun«Nemico»perdimentica-
re i problemi in casa.
Il Memorandum scorre veloce,
implacabileverso il suofinaleno-
to.Potrebbediventareunospetta-
colose si trovassero i fondi,main
fondo andrebbe bene anche in
questoformatosepotessecircola-
renei teatrienellescuole.Partitu-
ra scarna e graffiata. Acuminata
come un dolore non rimosso. Ri-
tratto indiscretodellaRussiacon-
temporanea e della sua ferocia
verso i suoi figli migliori. Come
Anna Politkovskaja. Ai cui fune-
ralinessunrappresentantedelgo-
verno russo, nessun uomo politi-
co e nessun giornale di Stato si
presentò. Uno dei più importan-
ti uomini delle istituzioni com-
mentò: Anna Politkovskaja?
Non so chi sia.
Alla storia della giornalista e alla
sua tragica fine è dedicata anche
l’inchiestra di Amedeo Ricucci
che domani alle 8,05 va in repli-
ca su Raitre a cura di Giovanni
Minoliper«Lastoria siamonoi».

TEATRO A Calenzano un drammatico testo ispirato agli articoli e ai diari della giornalista ricorda i crimini russi in Cecenia

Perché uccidere Anna Politkovskaja?

■ Come ha riconosciuto lo
stesso ministro dei Beni e delle
attività culturali Rutelli, il fi-
nanziamento di Actor Dei si
profila come un fatto per mol-
tiversinuovo. Infatti, secondo
la normativa il ministero non
può finanziare direttamente
un artista o un'opera attingen-
do al Fondo Unico dello Spet-
tacolo che eroga le risorse per
leattivitàculturali:deve finan-
ziare invece solo istituzioni ri-
conosciute dal Dipartimento
dellospettacolodalvivo, chea
lorovoltapossonocommissio-
nare o realizzare in proprio. È
perquestoche il finanziamen-
to per lo spettacolo dedicato a
Padre Pio è arrivato non dal
Fus ma da Arcus, società per
azioni controllata interamen-
te dallo Stato, i cui fondi pro-
vengono dal 3% degli stanzia-
menti previsti per le grandi
opere.
Nata nel 2004 con lo scopo di

promuovererestaurie«proget-
ti innovativi», alle dirette di-
pendenze del ministro dei Be-
ni culturali ediquello delle In-
frastrutture, Arcus hadatoadi-
to a numerose polemiche du-
rante il governo Berlusconi
per un uso eccessivamente
«politico» e talvolta arbitrario
dei suoi fondi,edopoleelezio-
ni ha subìto un breve periodo
di commissariamento.
Tuttavia già nel 2003, l'allora
ministro della cultura Giulia-
no Urbani decise di finanziare
direttamente The wings of De-
dalus, opera di Maurizio Squil-
lante, figlio del giudice Renato
Squillante coinvolto nei pro-
cessi Sme e Lodo Mondadori -
ImiSirassieme aCesarePreviti
e Silvio Berlusconi. In quel ca-
so però il titolare dei beni cul-
turali attinse 500.000 euro ai
fondi a disposizione del mini-
stro e non dal Fus.
 l.d.f.

CHI PAGA Ma Urbani finanziò Squillante junior con fondi suoi

Arcus Spa, una gentile cassaforte
a disposizione dei ministri

IN SCENA

700mila euro
dallo Stato
altri da Comune
e Regione
Non sono un po’
troppi?

È l’entusiasmo
dei giovani
a trascinare
lo spettacolo
19 repliche e
poi forse chissà

I ceceni fatti
esplodere e
altri orrori in un
testo efficace
E Rai3 domani
parla di Anna

D
ieci anni sono passati da
quando il Teatro Real di
Madrid è stato riaperto, e

non si poteva celebrarli meglio
che con la commissione di
un’opera nuova: è nato così El
viaje a Simurgh (Il viaggio a Simur-
gh)di José Maria Sánchez-Verdú,
che,natonel1968,hacompleta-
to la sua formazione in Germa-
nia e oggi vive e lavora a Berlino.
Del Viaggio a Simurgh sono temi
l’esperienza dell’iniziazione mi-
stica, l’unione mistico-erotica
con il divino, l’anelito all’assolu-
to, e insieme la denuncia del cle-
ricalismoedialtre formedi intol-
leranzae persecuzione (si brucia-
no e censurano libri). Lo stesso
compositore ha scritto il difficile
e affascinante testo, ispirandosi
molto liberamente a un raccon-
to di Juan Goytisolo e valendosi
soprattuttodicitazionidallapoe-
sia di Giovanni della Croce (il
grandemisticospagnolodelCin-
quecento perseguitato e incarce-
rato dalla chiesa che poi lo fece
santo), dal Cantico dei cantici,
dagli atti dell’Inquisizione, dal-
l’indice dei libri proibiti, da Era-
smo e da altre fonti. Implicito,
maessenzialeanche il riferimen-
toalLinguaggiodegliuccellidelpo-
eta persiano Farid al-Din Attar,
poema allegorico sul viaggio de-
ciso dalla assemblea degli uccelli
versoil lorore,Simurgh,unviag-
giocheadombra la ricercadeldi-
vino, e che è oggetto soltanto di
allusione nell’opera di Sán-
chez-Verdú. Essa non presenta
unaazioneinsenso tradizionale,
non collega con continuità nar-
rativa lediverse tappedelpercor-
so, stratificato e complesso, tan-
todensodisuggestioniedi signi-
ficatichevolentieri si tornerebbe
ad assistervi. Il viaggio approda
alla mistica unione dell’Amato e
dell’Amata, le figure diGiovanni
della Croce o del Cantico dei
Cantici che sono i protagonisti
principali, e poi, in una conclu-
sioneambigua esospesa, alla tra-
sfigurazione della Morte (con la
cui entrata inizia l’opera): l’an-
nullamento come approdo della
tensione all’assoluto.
Alla natura visionaria del testo
corrisponde una musica spesso
inclineastaticità contemplativa,
caratterizzata dalla ricerca sul
suono(ancheattraversol’elettro-
nica dal vivo) e dalla apertura a
linguaggi diversi (non senza
qualche filtrata allusione a tradi-
zionidelvicinoOriente): lavoca-
lità dell’Amato e dell’Amata è li-
neare, di semplice ispirazione
modale, e in generale il linguag-
giohaunaforzaespressiva inten-
sa e diretta, anche se forse non
sempre personalissima. Allesti-
mento esemplare grazie alla ma-
gnifica direzione di Jesus Lo-
pez-Cobos, all’ottima compa-
gnia di canto, e soprattutto alla
stupenda realizzazione scenica
di un artista come Frederic
Amat.

MUSICA Un’opera
di Sanchez-Verdù

L’eros
è mistico
a Madrid
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